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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Bis)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 7624 del 2019, integrato da motivi aggiunti,

proposto da

Irene Cottura, rappresentato e difeso dagli avvocati Annunziato Filieri, Cinzia Anna

Rizzo, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Ministero dell'Istruzione, dell'Universita' e della Ricerca, in persona del legale

rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello

Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

Miur - Usr Piemonte, non costituito in giudizio; 

nei confronti

Sara Coccolo, non costituito in giudizio; 

per l'annullamento degli atti impugnati con il ricorso e i successivi motivi

aggiunti.

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;
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Visti tutti gli atti della causa;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione, dell'Università e

della Ricerca;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 22 febbraio 2022 il dott. Giovanni Caputi

e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto che occorra, ai sensi degli artt. 27, comma 2, e 49 c.p.a., autorizzare

l’integrazione del contraddittorio richiesta dalla ricorrente nei confronti di tutti i

controinteressati, “per pubblici proclami” sul sito web dell'amministrazione, con le

modalità indicate con l’ordinanza n. 836 del 2019 del Tar del Lazio, entro dieci

giorni dalla comunicazione o dalla notificazione (se anteriore) della presente

ordinanza;

Considerato che dall’esame del ricorso è emersa una questione preliminare che

potrebbe comportare la definizione del giudizio con una decisione di rito ex art. 35

c.p.a. in quanto:

- con l’atto introduttivo del giudizio e i successivi motivi aggiunti parte ricorrente

ha chiesto l’annullamento in parte qua, tra l’altro, della graduatoria definitiva del 1°

agosto 2019 del “Corso concorso per titoli ed esami finalizzato al reclutamento di

Dirigenti Scolastici presso le Istituzioni scolastiche statali”, bandito con D.D.G.

23.11.2017, n. 1259, nonché del decreto del Capo Dipartimento per il sistema

educativo di Istruzione e Formazione del Miur prot. N. 1205 dell’1 agosto 2019 di

approvazione dell’elenco provvisorio degli idonei e dei vincitori del concorso

indetto con il D.D.G 1259 del 23.11.2017, oltre che della graduatoria definitiva di

cui al Decreto Dipartimentale n. 1229 del 7 agosto 2019 e della nota del 8.8.2019 di

assegnazione ai ruoli regionali dei vincitori del concorso per dirigenti scolastici di

cui al D.D.G 1259 del 23.11.2017;

- il ricorso tuttavia potrebbe palesarsi improcedibile per sopravvenuta carenza

d’interesse perché non risultano impugnati i successivi provvedimenti con cui

l’Amministrazione ha rettificato la graduatoria del 2019 e provveduto a nuove
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approvazioni della stessa nel 2020 e nel 2021;

- tale mancata impugnazione può comportare l'improcedibilità del ricorso non

potendosi invocare alcuna efficacia caducante della graduatoria di agosto 2019,

impugnata dal ricorrente, sui successivi provvedimenti (ex multis: sentenze 17

novembre 2021 n. 11861, 9 novembre 2021, n. 11512, 5 novembre 2021, n. 11363,

4 novembre 2021, n. 11314, 13 ottobre 2021, 10536, 31 marzo 2021, n. 3902, 16

marzo 2021 n. 3196, 24 febbraio 2021 n. 2271);

- al fine di garantire il contraddittorio di cui all’art. 73, co. 3 c.p.a. su tale aspetto,

rilevato d’ufficio dal Collegio durante l’odierna udienza, senza la partecipazione

delle parti, si pone la necessità di rinviare ad altra udienza la trattazione del

giudizio.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Bis) dispone la

integrazione del contraddittorio nei sensi di cui in motivazione e rileva d’ufficio la

questione di improcedibilità o inammissibilità del ricorso con avviso ai sensi

dell’art. 73, co. 3 c.p.a..

Fissa per il prosieguo la trattazione all’udienza pubblica del 3 maggio 2022.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 22 febbraio 2022 con

l'intervento dei magistrati:

Giuseppe Sapone, Presidente

Emiliano Raganella, Consigliere

Giovanni Caputi, Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Giovanni Caputi Giuseppe Sapone

 
 
 

IL SEGRETARIO
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Avviso 
 

La presente pubblicazione viene effettuata in esecuzione dell’ordinanza n. 2148/2022 

Reg. Prov. Coll. del 23/02/2022, emessa dal Tribunale Amministrativo Regionale per 

il Lazio, Roma, Sezione terza Bis, nel giudizio 7624/2019 Reg.Ric.,  che ordina 

l’integrazione del contraddittorio, autorizzando la notificazione per pubblici proclami 

Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-

amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso 

nella seconda sottosezione “Ricerca ricorsi”, rintracciabile all’interno della seconda 

sottosezione “Lazio-Roma” della sezione “T.A.R.”. 


